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In città 200 minori abbandonati
Li lasciano davanti alla Questura
I ragazzi dichiarano di non avere parenti e il Comune spende per loro 2 milioni l’anno
L’assessore Magatti: «Da soli non ce la facciamo, chiediamo aiuto ai nostri deputati»

SERGIO BACCILIERI
a Sempre più minori
stranieri non accompagnati bus-
sano alle porte di Como. La città
è tanto ospitale che nei centri di
accoglienza o in questura i mino-
ri vengono lasciati davanti alla
porta dal taxi o arrivano in città
dopo un viaggio aereo. 

Un macigno sul bilancio

Il Comune deve farsi carico del-
la loro tutela, ma spesso i ragaz-
zi non dichiarano di avere paren-
ti in Italia ai quali potrebbero es-
sere affidati. 

Il problema è sociale ed eco-
nomico, Como per gli oltre 200
minorenni in situazioni di disa-
gio, italiani e non, spende più di
2 milioni di euro all’anno. Ma le
preoccupazioni sono anche so-
ciali. Michele Borzatta è presi-
dente della cooperativa Bianco-
spino che gestisce per il Comune
il centro d’accoglienza Puzzle di
Tavernola: «I dati dei minori ex-
tracomunitari non accompagna-
ti sono in controtendenza rispet-
to alla migrazione generale che è
in lieve calo. Qui a Como c’è un’e-
splosione, i numeri sono raddop-
piati». Como calamita il 10% dei
flussi di questi minori in Lom-
bardia, regione che accoglie l’11%
dei migranti non accompagnati
in Italia. Il centro di accoglienza
Puzzle è passato da dieci ospiti
nel 2009 ai 24 del 2012, sono 92
i ragazzi transitati qui in tre an-

ni con un costo annuo per palaz-
zo Cernezzi di 542mila euro. 

La città è una frontiera per
spostarsi in Germania, la Svizze-
ra ha modalità più respingenti.
La voce gira e sempre più ragaz-
zi vengono spediti qui, anche in
taxi. L’assessore competente
Bruno Magattidice: «La tutela
dei minori è a carico della collet-
tività comasca, ma non possiamo
da soli affrontare un simile pro-
blema. Chiederemo ai nuovi de-
putati, i tre comaschi, un aiuto,
nella speranza che anche l’Euro-
pa sia solidale». 

Como non si limita a ospitar-
li, ma l’obiettivo dei centri è ren-
derli autonomi trovando a loro
un lavoro che manca per tutti. 
Greta Bernasconi coordinatri-
ce del centro Puzzle racconta:
«Hanno vite tormentate, sono
problematici e il nostro suppor-
to è totale. Arrivano sempre più
piccoli, occorre anche inserirli a
scuola». 

Un aiuto dall’affido 

L’affido potrebbe fare da tampo-
ne, per esempio nel centro di
Prestino che rischia la chiusura,
come spiega Magatti.

«L’emergenza africana per il
ministero è finita a gennaio, han-
no bloccato i finanziamenti per i
profughi. Ma lì ci sono anche 35
minori non accompagnati, vor-
remmo riuscire a spostarli in
condizione migliori». ■ 
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L’età si abbassa
sempre di più
Arrivano
anche di 14 anni

a Sempre più minori stra-
nieri non accompagnati a Como. Co-
mo attira il 10% dei 796 giovani non
accompagnati presenti in Lombar-
dia, regione che a sua volta accoglie
l’11% dei minori soli in Italia. 
L’età dei ragazzi senza parenti
sul territorio nazionale varia dai
18 ai 16 anni, ma sempre più
spesso arrivano ragazzi più pic-
coli, di 14 anni. Non accompa-
gnati non significa siano tutti or-
fani, sono ragazzi con storie di vi-
ta spaventose, che fuggono dalle
loro nazioni e sognano il bel pae-
se. Se dichiarano di non essere
accompagnati, fatto che dopo ac-
certamenti spesso si rivela esse-
re falso, il territorio in cui si tro-
vano è obbligato ad assumere la
sua tutela per legge. 

Como è ospitale, i flussi mi-
gratori spingono qui giovani ex-
tracomunitari. Ad oggi a Presti-
no sono 35, a Tavernola 24.

Nel centro Puzzle di Taverno-
la nel 2009 erano solo 10, in tre
anni sono transitati 92 minori.
Al Comune solo questo centro
costa 542mila euro all’anno, 24
ore su 24, con 14 operatori im-
piegati. Il fenomeno dei mino-
renni disagiati sia italiani che
stranieri costa in totale oltre 2
milioni di euro all’anno a Como,
tra extracomunitari e non il pro-
blema riguarda circa 200 ragaz-
zi. Le nazionalità di provenienza
più numerose sono Egitto, Alba-
nia e Bangladesh. Quest’anno so-
lo 14 minori stranieri sono stati
avviati al lavoro, unica via per
renderli autonomi. Gli affidi at-
tivi in città sono invece 43. Il 19
marzo nella sala congressi don
Guanella si terrà un dibattito sul
tema dalle 8.30 alle 17.30. ■ S. Bac.
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